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L’ANALISI LO SCENARIODELLE IMPRESE

Dalle costruzioni
all’alimentare,
l’annodifficile
del «made in Italy»

Lasciamo agli statistici la
discussione se e quando sare-
mo costretti a decretare «la
recessione tecnica» e concen-
triamoci invece sulla sostanza
ovvero sul rischio che il 2019
si riveli un anno nero per l’in-
dustria made in Italy.
I fattori che concorrono a

formulare questo presagio so-
no molti, e parecchi hanno
natura esogena, ma il risulta-
to può essere proprio quello
di cui sopra. E a poco vale ri-
cordare come anche gli altri
Paesi industriali sono alle
prese con gli stessi problemi

perché, come commenta An-
drea Montanino, direttore del
Centro Studi Confindustria,
«in un contesto di rallenta-
mento generalizzato ogni si-
stema cercherà di proteggersi
il più possibile e per i gruppi
italiani impegnati in pro-
grammi di espansione o di
riorganizzazione ne derive-
ranno comunque delle diffi-
coltà». Per diversi dei nostri
campioni nazionali il 2019 sa-
rebbe stato comunque un an-
no-chiave.
Partiamo dalla Fca del do-

po-Marchionne che dovrà fa-
re i conti con un mercato del-
l’auto che non darà più le sod-
disfazioni degli ultimi anni e
per di più è alle prese con fe-
roci guerre commerciali, mo-
difiche normative in singoli
Paesi e un avanzamento tec-
nologico la cui tempistica non
è chiara quantomeno per la
mole degli investimenti che
richiede. L’anno appena ini-
ziato è decisivo anche per le
prospettive del merger Luxot-
tica-Essilor che ha portato alla
nascita di un gigantemondia-
le dell’ottica integrato verti-
calmente. E’ in discussione tra
i due gruppi l’assetto finale
della governance e ci sono,
non è un mistero, idee diver-
se. Nei giorni scorsi i giornali
francesi hanno scritto di una
fusione incominciata su «cat-
tive basi» paventando «una
presa di controllo» da parte
del gruppo Del Vecchio. Le
prossime settimane saranno
decisive sperando che l’ina-
sprirsi delle relazioni italo-
francesi resti — come finora
— fuori dal campo di gioco.
Lo scacchiere italo-france-

se è strategico anche per le
ambizioni della Fincantieri
che dopo tanto penare pareva
aver incamerato l’acquisizio-
ne dei cantieri di Saint-Nazai-
re e invece si è vista imporre
uno stop dall’antitrust euro-
peo proprio per effetto delle
lagnanze di tedeschi e france-
si.
Se dai campioni nazionali

passiamo ad analizzare i prin-
cipali settori (auto, mattone e
cibo) le ombre si allungano.
L’incertezza che avvolge l’au-
tomotive riporta al legame tra
la nostra industria delle com-
ponenti e i marchi tedeschi.
Produciamo beni intermedi
che concorrono al loro export

e di conseguenza se le grandi
catene del valore si inceppano
ne subiamo le conseguenze. Il
settore delle costruzioni e
delle grandi opere risente in-
vece del clima politico che si è
creato in Italia e delle con-
trapposizioni attorno non so-
lo alla Tav ma anche alle ope-
reminori. I rischi che tutto ciò
comporta non solo sulle no-
stre aziende di eccellenza ma
anche sulle Pmi del mattone
sono evidenti e non è un caso
che nella prima uscita del
2019 il presidente di Confin-
dustria Vincenzo Boccia abbia
centrato il tema «cantieri da
aprire».
La produzione alimentare

non è andata male a fine ‘18 e
il neo-presidente della Fede-
ralimentare Ivano Vacondio
ha ricordato «la forza trainan-
te» del settore ma se guardia-
mo al 2019 non ci sono certez-
ze. Il mercato interno si pre-
senta fermo e si può solo spe-
rare che le prime erogazioni
del reddito di cittadinanza,
destinato alle fasce più deboli
della società, prendano poi la
strada dei consumi alimenta-
ri. Altrimenti per crescere ser-
ve un’ulteriore crescita delle
esportazioni che però dovran-
no fare i conti con i problemi
di rallentamento dell’econo-
mia mondiale che ben sap-
piamo e che potrebbero pena-
lizzare il made in Italy.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul web
Ulteriori
approfondi-
menti e notizie
sono disponibili
nell’edizione
online di
Corriere.it

Grandi gruppi
I casi delle grandi
imprese, da Fca a
Fincantieri e Luxottica-
Essilor

I settori

● Nel
comparto
automobilistico
le aziende
italiane
producono
beni intermedi
che concorrono
all’export dei
marchi
tedeschi, quindi
se le grandi
catene del
valore si
inceppano ne
subiamo le
conseguenze

● Il settore
delle
costruzioni e
delle grandi
opere risente
del clima
politico e delle
contrapposi-
zioni su Tav e
opere minori. I
rischi che ciò
comporta sulle
nostre aziende
di eccellenza
ma anche sulle
Pmi del
mattone sono
evidenti

● La
produzione
alimentare non
è andata male
a fine ‘18 e
Federalimen-
tare ricorda «la
forza
trainante» del
settore ma nel
2019 non ci
sono certezze

La nomina

Tria chiama Carbone
alla guida del Gabinetto
del ministero

L uigi Carbone, 54 anni, il più giovane
consigliere di Stato e consigliere

parlamentare del Senato di sempre,
assume l’incarico di capo di Gabinetto del
ministro dell’Economia Giovanni Tria.
Il via libera del Consiglio di presidenza
della Giustizia amministrativa è arrivato
con 11 voti favorevoli e 3 contrari.
Napoletano, due figli, laurea in
giurisprudenza, tra le altre cose già due
volte presidente di comitati Ocse, Carbone
è considerato un allievo di Giuliano Amato
e Sabino Cassese. Sostituisce Roberto
Garofoli che ha lasciato l’incarico lo scorso
mese di dicembre.

di Dario Di Vico

L’effetto Germania
Se le grandi catene del
valore si inceppano le
nostre aziende ne
subiscono gli effetti
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